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Relazione del Tesoriere 

sulla bozza del bilancio consuntivo al 31.12.2023  

e sul bilancio dell’esercizio economico-finanziario 2024 

 

Con la presente relazione, sono trasmessi agli Iscritti, su separati allegati, la bozza di rendiconto 

finanziario consuntivo al 31.12.2023 e la bozza del bilancio preventivo per l’esercizio finanziario 

2024. 

Entrambi i documenti contabili sono stati approvati dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Udine nella seduta del 27.03.2024 e vagliati dal Revisore dei conti dell’Ordine; i medesimi vengono 

quindi sottoposti all’approvazione dell’Assemblea degli Iscritti. 

 

RENDICONTO ECONOMICO-FINANZIARIO CONSUNTIVO AL 31.12.2023 

➢ Premessa introduttiva 

Al 31.12.2023 il nostro Ordine constava di n. 1.113 Iscritti (di cui 11 in regime di sospensione), 

ripartiti tra n. 508 Avvocati Cassazionisti e n. 605 Avvocati ordinari. Nel corso dell’anno 2023 si è 

cancellata l’unica Società tra Avvocati che risultava iscritta ai nostri registri. 

A livello comparativo, si riportano i dati relativi alle cinque annualità precedenti: 

- 31.12.2022: n. 1.110 Iscritti, di cui n. 491 Avvocati Cassazionisti e n. 619 Avvocati ordinari; 

- 31.12.2021: n. 1.113 Iscritti, di cui n. 483 Avvocati Cassazionisti e n. 630 Avvocati ordinari; 

- 31.12.2020: n. 1.122 Iscritti, di cui n. 469 Avvocati Cassazionisti e n. 653 Avvocati ordinari; 

- 31.12.2019: n. 1.119 Iscritti, di cui n. 446 Avvocati Cassazionisti e n. 673 Avvocati ordinari; 

- 31.12.2018: n. 1.136 Iscritti, di cui n. 433 Avvocati Cassazionisti e n. 703 Avvocati ordinari. 

Il rendiconto consuntivo al 31.12.2023 si è chiuso con un risultato operativo negativo di euro 

13.233,00 (rispetto a quello parimenti negativo di euro 39.713,00 di cui all’esercizio chiuso al 

31.12.2022), quale differenza tra le entrate pari ad euro 336.965,00 e le uscite di cassa di euro 

350.198,00. 

Il risultato operativo netto d’esercizio è di segno negativo per euro 12.109,00. 
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La predetta perdita economica ha determinato una diminuzione di pari importo dell’avanzo 

patrimoniale degli esercizi finanziari precedenti, che al 31.12.2023 ammonta quindi ad euro 

215.244,00 (sono le giacenze finanziarie di cui può disporre il nostro Ordine), a cui va sommato 

l’importo di euro 55.619,00 della polizza EURIZON Vita Club di Intesa Sanpaolo (trattasi di 

investimento finanziario a capitale garantito risalente all’anno 2012) e la somma di euro 45.175,00 

a titolo di accantonamento TFR del personale dipendente, giacente sulla polizza assicurativa UNIPOL 

SAI. 

L’avanzo patrimoniale è ancora oggi superiore a quello antecedente il periodo di emergenza 

sanitaria (al 31.12.2019 il residuo attivo ammontava ad euro 197.306,00). 

Il risultato economico è derivato sia da una significativa contrazione delle entrate rispetto ad 

alcuni  precedenti esercizi (euro 376.411,00 nell’anno 2022; euro 371.821,00 nell’anno 2021; euro 

353.892,00 nell’anno 2019; tutti esercizi nell’ambito dei quali si era proceduto ad una consistente 

attività di recupero di quote afferenti annualità pregresse con conseguente sanatoria delle relative 

morosità) sia dall’aumento generalizzato della spesa corrente in virtù degli adeguamenti apportati 

dai fornitori sulla base dei dati inflazionistici, che ha indotto il Consiglio – nell’ambito di una gestione 

prudente delle risorse finanziarie dell’Ordine – a non utilizzare alcuni “fondi” iscritti nel bilancio 

preventivo 2023 (es. “Fondo per Fondazione Carnelutti”, “Fondo per catalogazione libreria Sala 

Asquini”, “Fondo per riorganizzazione e messa in sicurezza di mobilia e attrezzatura in sala 

segreteria”). 

Sul piano delle entrate, l’esercizio 2023 ha registrato un soddisfacente andamento degli incassi 

da contributo annuale dovuto dagli Iscritti all’Ordine (euro 311.871,00 - in linea con gli anni 

precedenti alla pandemia), che costituiscono circa il 92% delle entrate complessive annuali, con sole 

quattro morosità (peraltro di Iscritti già destinatari di provvedimenti sanzionatori per inadempienze 

afferenti annualità precedenti); tuttavia è da segnalare una sensibile contrazione degli incassi per 

richieste di asseverazione delle parcelle da parte degli Iscritti - che nell’anno 2023 sono stati pari ad 

euro 11.321,00 - rispetto alle maggiori somme incassate nei cinque esercizi precedenti (circa il 22% 

in meno rispetto all’anno 2022). 

Sul piano delle uscite, vi è innanzitutto da evidenziare che l’esercizio 2023, in ragione 

dell’applicazione del principio di cassa, è stato gravato anche di costi di competenza dell’esercizio 

precedente – in quanto l’emissione delle fatture passive nei confronti dell’Ordine era avvenuta nel 

mese di dicembre 2022 – ma sostenuti finanziariamente nel mese di gennaio 2023, per l’importo 

complessivo di euro 19.928,32 (oltre ad euro 8.884,62 per versamenti di ritenute Irpef e 

previdenziali relative a dicembre 2022). 

Si può quindi sostenere che l’assetto economico-finanziario individuato per l’esercizio 2023 era 

tendenzialmente equilibrato nel rapporto tra entrate e uscite sostenute nel medesimo anno, 



Pag. 3 di 7 
 

nonostante alcune imprevedibili spese sopravvenute in corso di esercizio (v. infra); vale a dire, al 

netto del predetto onere economico di euro 19.928,32 di competenza dell’esercizio precedente, 

l’esercizio al 31.12.2023 si sarebbe potuto chiudere con un risultato di segno positivo. 

Del resto, a fronte di euro 397.193,00 di uscite stimate nel bilancio previsionale per il 2023, la 

spesa complessiva sostenuta dall’Ordine è risultata essere di euro 350.198,00 essendo venute meno 

le uscite di natura straordinaria di cui ai fondi stanziati per lo scorso esercizio. 

Tuttavia, giova sottolineare che l’Ordine, nel corso dell’anno 2023, ha altresì sostenuto le 

seguenti spese di importo non trascurabile, sopravvenute e non prevedibili (quindi non contemplate 

nel bilancio previsionale 2023 al momento della sua approvazione): 

- in relazione alla sessione ulteriore del XXXV Congresso Nazionale Forense, tenutosi a Roma in 

data 15 e 16 dicembre 2023: euro 3.900,00 a titolo di quota di partecipazione del nostro Consiglio 

dell’Ordine, oltre ad euro 200,00 più IVA a titolo di iscrizione per ciascun delegato congressuale (in 

n. 3: Presidente del Consiglio dell’Ordine e i due delegati congressuali eletti), con le relative spese 

di viaggio e pernottamento (nei termini stabiliti dal Regolamento in uso presso il nostro Ordine); 

- rimborso a Cassa Forense della somma di euro 3.422,00 per un contributo complessivo di euro 

5.530,00 precedentemente percepito dall’Ordine in relazione al bando “Cofinanziamento progetti 

da attuare in cooperazione tra Cassa Forense e i Consiglio dell’ordine connessi all’Emergenza Covid-

19”; il rimborso si è reso obbligatorio in ragione della delibera adottata dal Consiglio di 

Amministrazione di Cassa Forense in data 12.10.2023. 

➢ Analisi delle principali voci di ricavi del conto economico 

Nel corso dell’anno 2023 l’Ordine ha incassato la somma di euro 4.348,00 a titolo di contributo 

per il bando “Sviluppo Avvocatura” di Cassa Forense. 

La voce “altri rimborsi di costi e oneri” contempla l’incasso di euro 3.488,00 effettuato dalla 

società che forniva il servizio di noleggio delle stampanti in uso alla segreteria dell’Ordine, a parziale 

storno di fatture emesse dal medesimo fornitore negli anni 2022 e 2023; all’esito di verifiche interne 

erano stati riscontrati degli erronei addebiti in fattura per canoni di noleggio non dovuti dall’Ordine 

in virtù del contratto che era stato stipulato nell’anno 2020. 

➢ Analisi delle principali voci di costi del conto economico 

Nel corso dell’anno 2023 il Consiglio dell’Ordine ha provveduto al rinnovo di diversi contratti di 

fornitura di servizi pluriennali in scadenza nel medesimo anno, procedendo ad una razionalizzazione 

dei medesimi anche in ragione dell’aumento dei relativi costi applicato dai fornitori in applicazione 

degli indici Istat legati all’inflazione (es. contratti di telefonia e linea internet; software gestionale, 

relative licenze e canone di manutenzione e assistenza tecnica; servizi caselle PEC per gli Iscritti; 

servizio P.C.T. per gli Iscritti; ecc.). 
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I costi relativi ai contributi cui è tenuto l’Ordine nei confronti delle Istituzioni forensi (C.N.F., 

O.C.F., Unione Triveneta, C.D.D.) hanno registrato un sensibile aumento rispetto agli anni 

precedenti, così come le parcelle dei professionisti che prestano servizi di consulenza specialistica 

(commercialista, consulente del lavoro, D.P.O.). 

Per quanto riguarda i costi afferenti il personale dipendente (n. 4 lavoratici subordinate, di cui 

due part-time), nel corso dell’anno 2023 essi ammontavano a circa 122.500,00 per stipendi, oneri 

sociali, fondo pensione, TFR e imposte sostitutive. Inoltre, a gennaio 2023 veniva pagato il saldo 

all’Agenzia che somministrava una risorsa a titolo di lavoro interinale per euro 6.077,00; il relativo 

contratto è cessato in data 31.12.2022 avendo l’Ordine, a seguito di concorso pubblico, proceduto 

all’assunzione di nuova dipendente con contratto a tempo indeterminato e decorrenza dalla data 

del 02.01.2023. 

In relazione alla spesa per prestazioni dell’addetto esterno all’ufficio stampa, si evidenzia che 

nella somma complessiva di euro 8.250,00 rientra anche il pagamento effettuato a gennaio 2023 

dell’importo di euro 3.120,00 (parcella emessa a dicembre 2022) all’addetto esterno che aveva 

svolto l’incarico con la precedente Consigliatura. 

Il fondo destinato al C.P.O. presso il nostro Ordine nel bilancio previsionale 2023 è stato 

interamente utilizzato per la somma complessiva di euro 5.534,00 (al netto del contributo 

economico per euro 700,00 stanziato dal Comune di Udine per lo spettacolo teatrale tenutosi in 

data 28.11.2023: trattasi della spesa già sostenuta dall’Ordine per la locazione dell’auditorium ove 

si è tenuto l’evento). Peraltro, nel corso dell’esercizio 2024 è stata pagata anche una fattura per euro 

2.640,00 che invero riguardava lo spettacolo teatrale organizzato dal C.P.O. l’anno precedente 

(07.12.2022); tale spesa è stata computata nel predetto fondo ai fini del consuntivo al 31.12.2023. 

Anche il fondo destinato dall’Ordine alla compagnia teatrale “Maschera Togata” nel bilancio 

previsionale 2023 è stato interamente utilizzato per la somma complessiva di euro 5.261,16 

(locazione sala prove, stampa locandine, servizio tecnico e servizio antincendio per i 4 spettacoli 

effettuati nel corso dell’anno sul territorio regionale). 

➢ Altri fatti rilevanti di gestione 

Nel corso dell’anno 2023 veniva notificata all’Ordine la cartella di pagamento n. 

115202300139322000 emessa dall’Agenzia delle Entrate – Riscossione per la provincia di Udine in 

relazione al ruolo n. 2023/250278 afferente l’IRAP per il periodo di imposta 2016 (imposta per euro 

1.497,00 a fronte del disconoscimento di un asserito minor credito d’imposta, oltre sanzioni 

amministrativa pecuniaria per euro 474,00 e interessi). 

A seguito di istruttoria interna, in collaborazione con la consulente dott.ssa Prando, lo scrivente 

Consigliere tesoriere redigeva istanza di autotutela amministrativa contenente la richiesta di sgravio 

totale del predetto ruolo, che veniva presentata sia all’Agente della Riscossione e all’Ente 
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impositore, la Direzione Provinciale di Udine dell’Agenzia delle Entrate; veniva altresì presentata 

istanza di sospensione legale della riscossione ai sensi della Legge n. 228/2012 su apposito modello 

“SL-1”. 

Ritenuta fondata la sopramenzionata istanza di autotutela, l’Agenzia delle Entrate provvedeva 

allo sgravio totale del ruolo n. 2023/250278, pertanto nessun onere finanziario ne è derivato per 

l’Ordine. 

 

BILANCIO PREVENTIVO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 

Nonostante il periodo di emergenza sanitaria che ha interessato gli anni 2020-2022, la situazione 

patrimoniale e finanziaria dell’Ordine resta solida, frutto di un’oculata e diligente gestione del 

precedente mandato consiliare e di quello attuale (per quanto riguarda il periodo febbraio-dicembre 

2023), e consente di affrontare il prossimo esercizio 2024 con un’adeguata capacità di spesa che 

sarà gestita secondo razionalità. 

Rispetto al bilancio preventivo per l’anno 2023, in relazione al quale era stato previsto un 

ammontare delle entrate/uscite pari ad euro 397.193,00-, nella bozza di bilancio per l’anno 2024, 

nel rispetto dei criteri di prudente e buona amministrazione delle risorse messe a disposizione degli 

Iscritti, le stime previsionali si assestano su un rapporto di entrate/uscite pari a circa 410.359,00 

euro, quindi con un sensibile aumento che tiene conto di una serie di fattori di seguito meglio 

esplicati. 

➢ Entrate stimate per l’anno 2024 

Le entrate sono state stimate sulla base di quelle ordinarie già registrate nei precedenti esercizi, 

incrementate dalla destinazione contabile di quota parte del residuo attivo del patrimonio netto 

formatosi al 31.12.2023 (che è pari ad euro 215.244,00) per l’importo di euro 73.083,95-, in linea 

con quanto fatto per il bilancio preventivo per gli anni 2023 e 2022 (e solamente in piccola parte 

effettivamente utilizzata). 

Invero, al di là del sensibile aumento stimato per contributi annuali dovuti dagli Iscritti per l’anno 

2024 in virtù degli aumenti deliberati dal Consiglio dell’Ordine (319.000,00 a fronte di euro 

311.871,00 incassati nell’anno 2023), si prevede un’ulteriore diminuzione degli incassi relativi 

all’asseverazione delle parcelle degli Iscritti (in linea con il trend registrato nell’anno 2023). 

Peraltro, pare opportuno evidenziare che l’aumento delle quote dovute dagli Iscritti all’Ordine 

per l’anno 2024 si è reso necessario in virtù della comunicazione d.d. 30.10.2023 con la quale il 

C.N.F. deliberava l’aumento dovuto dagli avvocati iscritti negli albi e negli elenchi nei seguenti 

termini: per gli avvocati ordinari euro 32,00 (+6,17 euro cad.) e per gli avvocati cassazionisti euro 

65,00 (+13,34 euro cad.). Ciò si tradurrà per l’Ordine in un maggiore esborso per quote degli Iscritti 
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da versare al C.N.F. in relazione alla competenza dell’anno 2024 (per complessivi euro 52.380,00), 

aumento quantificabile in euro 10.509,57 (da sommarsi all’ordinaria spesa corrente dell’Ordine). 

È già stato incassato in data 16.01.2024 il contributo per il bando n. 7/2022 “Sviluppo 

Avvocatura”, deliberato da Cassa Forense in data 13.12.2023, cui ha partecipato il nostro Ordine per 

l’importo di euro 4.155,05. 

Previsto altresì l’incasso di euro 700,00 da parte del Comune di Udine, che aveva offerto il proprio 

patrocinio morale ed economico in relazione allo spettacolo teatrale, organizzato dal C.P.O. presso 

il nostro Ordine, tenutosi in data 28.11.2023, ma ad oggi non ancora versato. 

In relazione alla causa di lavoro pendente con una ex dipendente dell’Ordine, anche sulla base 

delle considerazioni svolte dai professionisti all’uopo incaricati, si è giunti ad un accordo transattivo 

che prevede il pagamento in favore dell’Ordine della somma di euro 1.500,00-; l’accordo si è 

perfezionato con verbale di conciliazione sottoscritto dalle parti in data 28.03.2024 innanzi al 

Giudice del Lavoro del Tribunale di Udine. 

Al contempo, nel corso dell’anno saranno svincolate dalla polizza assicurativa UNIPOL SAI, sulla 

quale l’Ordine versa il TFR e il fondo pensione dei propri lavoratori dipendenti, le somme che erano 

state accantonate a tale titolo per l’ex dipendente, rivalutate secondo le condizioni di polizza (in 

bilancio previsionale è stata indicata la somma di euro 570,00 quale ricavo d’esercizio); tali somme 

per l’importo di euro 14.879,54 erano state anticipate dall’Ordine nel corso dell’esercizio 2022 – 

utilizzando risorse sue proprie - in sede di trasferimento dell’ex dipendente ad altro Ente pubblico. 

Pertanto si evidenzia che, dal punto di vista finanziario, l’Ordine beneficerà del rimborso della 

somma complessiva di circa 15.500,00 (TFR oltre rivalutazione finanziaria), che tuttavia non integra 

nel suo intero ammontare un ricavo in senso tecnico (e pertanto non è stato indicato nel bilancio 

previsionale per il 2024, salvo che per la quota parte della rivalutazione finanziaria), ma sarà 

destinata ad incrementare il residuo attivo del patrimonio netto dell’Ordine. 

➢ Uscite stimate per l’anno 2024 

Oltre al pagamento - peraltro già avvenuto - di alcune fatture passive emesse nel corso del mese 

di dicembre 2023 (per complessivi euro 9.600,00) e delle deleghe su modello F24 in ordine alle 

ritenute fiscali e previdenziali applicate alle retribuzioni del personale dipendente per il mese di 

dicembre 2023 (per complessivi euro 10.916,00), tra le uscite del bilancio 2024 sono state inserite 

tutte le voci di spesa corrente che attengono alla gestione ordinaria e ai servizi destinati agli Iscritti 

il cui costo è sostenuto dall’Ordine. 

La stima di ciascun spesa tiene conto degli aumenti già intervenuti nel corso dello scorso anno, 

ritenuto che dovrebbe essersi esaurita la dinamica inflazionistica che è stata particolarmente 

incisiva nell’anno 2023. 
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Anche le uscite per contributi destinati alle Istituzioni forensi (C.N.F., Unione Triveneta, O.C.F., 

C.D.D.), cui l’Ordine è tenuto per legge, dovrebbero allinearsi a quelli del 2023 (si precisa che al 

C.N.F. sarà versato il contributo con le quote raccolte nell’anno 2023 in base al numero degli Iscritti 

al 31.12.2023). 

Relativamente ai costi del personale dipendente (salari, stipendi, oneri sociali, TFR e fondo 

pensione, INAIL, acconti IRAP), nel corso dell’anno 2024 si registrerà un aumento di almeno 6.400,00 

euro a parità di condizioni contrattuali, secondo le stime fornite dal consulente del lavoro. 

Inoltre, sono stati costituiti due distinti fondi, uno per l’anno 2023 e uno per il 2024, in relazione 

al contratto collettivo integrativo con il personale dipendente dell’Ordine finalizzato alla disciplina 

degli istituti contrattuali demandati alla contrattazione decentrata, che è scaduto al 31.12.2022 e 

che è in fase di rinnovo. Il contratto integrativo persegue l’obiettivo di incentivare e migliorare la 

produttività e la qualità dei servizi resi agli Iscritti attraverso la gestione del “Fondo Risorse 

Decentrate” e degli istituti contrattuali connessi. Il contratto precedente stabiliva la destinazione del 

4% del costo lordo annuale del personale per il fondo delle risorse decentrate. Trattasi di costo che 

va ad incrementare la spesa ordinaria annuale per il personale dipendente. 

È stato altresì costituito un fondo rischi per euro 10.600,00 pari alla somma enucleata nella 

cartella di pagamento n. 115202400133310009000 dell’Agenzia delle Entrate - Riscossione, emessa 

nei confronti dell’Ordine a seguito di controllo automatizzato sulla dichiarazione modello IRAP/2021 

per il periodo di imposta 2020, con notifica avvenuta in data 26.03.2024. È in corso un’istruttoria 

interna al fine di valutare la fondatezza della pretesa erariale e di assumere le conseguenti 

determinazioni. 

Infine, sono stati riconfermati i fondi per il C.P.O. e per la Compagnia teatrale dell’Ordine “La 

Maschera Togata”, seppure per importi sensibilmente inferiori all’esercizio 2023. 

Udine, li 04.04.2024 

 

Il Consigliere Tesoriere 

Avvocato Matteo Praturlon 

                                        

 

 

 

 


